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lorata e stravolta 
legge di equo canone 

Colpo di maggioranza di DC, PSDI, PRI e MSI - Serie ripercussioni sugli inqui
lini - Un regalo alla Confedilizia - Iniziative per cambiare il provvedimento 

ROMA — Vive proteste han
no suscitato le gravi modifi
che imposte alle commissioni 
Giustizia e Lavori Pubblici 
del Senato al disegno di legge 
governativo sulla nuova di
sciplina delle locazioni. - Le 
modifiche che hanno peggio
rato la legge sull'equo cano
ne sono state imposte da un 
colpo di maggioranza forma
to da DC. PSDI. PRI. MSI. 
con la ferma opposizione del 
PCI. del PSI e della Sinistra 
indipendente. 

Le modifiche si riferiscono 
all'aumento del tasso di ren
dimento dell'immobile dal tre 
al cinque per cento, che farà 
notevolmente aumentare 1 fit
ti; all'indicizzazione biennale 
dei due terzi dei canoni che 

Per le evasioni 
fiscali Pandolfi 

incontra il 
comando della GdF 

ROMA — Il ministro delle 
finanze, Pandolfi, si è recato 
al Comando generale1 della 
guardia di finanza dove, con 
11 comandante generale e con 
altri ufficiali preposti al ser
vizi di preminente interesse 
Istituzionale, ha trattato al
cuni problemi connessi alla 
esigenza di potenziare 11 cor
po per reprimere l'evasione 
fiscale. 

Grave lutto 

olla compagna 

Bruna Podestà 
ROMA — Un grave lutto ha 
colpito la compagna Bruna 
Podestà, della sezione sicurez
za sociale del PCL Ieri si è 
spenta sua madre, Santa Po
destà. I funerali si muoveran
no, domani, alle 8, dalle sala 
mortuaria della cllnica C ttà 
di Roma. Alla compagna Bru
na in questo momento di do
lore giungano le condoglian
ze di tutti i compagni della 
sezione sicurezza sociale e 
quelle dell'Unita. 

è stata portata al cento per 
cento; alla soppressione del
le commissioni di concilia
zione. 

I rappresentanti comunisti 
e socialisti avevano chiesto 
agli altri gruppi un'ulteriore 
riflessione sul problema, alla 
luce anche del documento 
programmatico ' firmato dai 
partiti dell'arco costituzionale 
che contiene, sul problema 
delle locazioni, accordi preci
si che invitano a tener conto. 
insieme ai pericoli di para
lisi del mercato edilizio che 
potrebbero determinarsi per 
un troppo prolungato blocco 
dei fitti, anche della necessità 
di evitare, per mezzo di un 
congruo regime transitorio di 
gradualità nell'applicazione 
della nuova disciplina, bru
schi aumenti dei canoni bloc
cati. 

II testo originario del go
verno, che pure aveva desta
to non poche perplessità da 
parte del sindacato degli in
quilini e dalle Confederazioni 
dei lavoratori, con le modifi
che introdotte, non solo, vie
ne peggiorato, ma viene ad
dirittura stravolto in alcune 
parti essenziali. 

Il reddito al cinque per cen
to non fa che accogliere le 
tesi della Confedilizia, cosi 
pure l'indicizzazione ogni due 
anni dei fitti al 100 per cen
to: saranno aumentati in pro
porzione pari all'aumento dei 
prezzi al consumo (scala mo
bile). La proposta governa
tiva. invece, indicava un ade
guamento non superiore ai 
due terzi dell'aumento del 
costo della vita. 

< Una legge cosi modificata 
— afferma in un comunicato 
la Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni — non solo 
non accoglie le importanti 
proposte già formulate dal 
movimento sindacale, ma 
rappresenta una vera e pro
pria beffa nei confronti di 
quanti aspettano in condizioni 
drammatiche una vera nor
mativa di equo canone». La 
FLC ritiene indispensabile 
e procedere ad appropriate 
iniziative di lotta anche sui 
temi della programmazione 
decennale per l'edilizia» ed 
auspica «una decisa opposi
zione in Parlamento da parte 
delle forze politiche democra
tiche». ' 

Il comunicato dei senatori del PCI 

ìi- fr 

Ogni sforzo per giungere 
ad una soluzione positiva 

- Sulle gravi modifiche ap
portate al disegno di legge 
per la nuova disciplina del
le locazioni, 11 gruppo comu
nista del Senato ha emesso 
11 seguente comunicato: 

«Con una decisione Im
posta nelle commissioni Giu
stizia e Lavori Pubblici del 
Senato con un colpo di mag
gioranza dalla DC, dal PSDI, 
dal PRI e con 11 significa
tivo appoggio del MSI, 11 
disegno di legge governativo 
per la disciplli 
zlonl degli immobili urbani. 
per la disciplina delle loca-

meglio noto come disegno di 
legge sull'equo canone, vie
ne portato all'esame del Se
nato, che dovrebbe discu
terne la prossima settima
na, gravemente peggiorato e 
sostanzialmente stravolto in 
alcune parti essenziali per 
la determinazione dell'entità 
del canoni di affitto. 

«Si è voluto Innanzitutto 
portare 11 tasso di rendi
mento, cioè la rendita annua 
dell'immobile spettante al 
proprietario dal 3 per cento 
previsto dal disegno di legge 
governativo al 5 per cento 
del valore convenzionale del
l'Immobile. Basti pensare. 
per valutare la gravità del
l'emendamento, che un af
fitto che con le norme del 
disegno di legge governativo 
sarebbe arrivato a 90 mila 
lire mensili, per fare un 
esemplo, con l'emendamento 
approvato arriverebbe a 150 
mila. Inoltre, ogni due anni, 
1 canoni di fitto dovrebbero 
essere aumentati in propor
zione pari all'aumento dei 
prezzi al consumo per le fa
miglie degli operai • e degli 
Impiegati verificatosi nel 
blennio, mentre il disegno di 
legge governativo prevedeva 
un adeguamento non supe
riore al due terzi dell'aumen
to di detti prezzi. Sono state 
cosi accolte dalla DC e dagli 
altri gruppi che hanno vo
tato a favore degli emenda
menti le richieste massime 
avanzate dalla proprietà edi
lizia, senza tenere alcun con
to delle opposizioni delle 
organizzazioni degli inquilini. 

«Le conseguenze di queste 
modifiche sono di notevole 
gravità. Con la decisione di 
portare la rendita dal 3 al 5 

per cento 1 già considere
voli aumenti degli affitti 
Previsti dal • testo governa-
Ivo sarebbero maggiorati, 

se la legge venisse appro
vata con queste modifiche, 
mediamente di due terzi. 
Oli stessi affitti dovrebbero 
essere Inoltre ogni due anni 
aumentati in corrispondenza 
degli aumenti del prezzi al 
consumo con grave conse
guenze, non solo, per gli In
quilini, ma anche sul pro
cessi inflazionistici. Infine, 
le norme del disegno di legge 
governativo che prevedevano 
la istituzione di commissioni 
comunali di conciliazione 
nelle vertenze per l'equo 
canone, cioè di un filtro de
mocratico preliminare con 
procedure semplificate, sono 
state soppresse, sicché l'esa
me - delle controyersle sul
l'equo canone dovrebbero es
sere demandate unicamente 
alla magistratura ordinaria 
con evidenti aggravi di spe
se e di tempo e con ulte
riore ingolfamento del lavoro 
giudiziario. I senatori comu
nisti hanno operato, nelle 
commissioni Lavori Pubblici 
e Giustizia, la lunga e ap
profondita disamina del di
segno di legge con grande 
senso di responsabilità e spi
rito unitario per arrivare, 
come è avvenuto per molti 
Importanti passi della legge, 
a positivi punti di conver
genza con le altre forze poli* 
tlche e democratiche, in mo
do da varare soluzioni equi
librate capaci di contempe
rare U rispetto del diversi 
Interessi, migliorando e per
fezionando il testo governa
tivo. 

« I senatori comunisti ado
pereranno tutti gli strumen
ti regolamentari a loro di
sposizione perchè in aula 
ci possa essere, attraverso 
11 necessario confronto, una 
sostanziale e significativa 
revisione degli emendamenti 
passati nelle commissioni, 
con colpo di maggioranza e 
con l'ausilio del MSI, per ar
rivare a soluzioni impronta
te a quel principi di equità 
cui la legge deve basarsi per 
corrispondere ai problemi 
aperti ed alle attese del 
Paese ». 

Atteggiamento dilatorio dei democristiani per una inchiesta sul dissesto finamiario della SARA 

Ostacolata dai de l'indagine 
parlamentare sulle autostrade 
In commissione Lavori pubblici è iniziata la discussione sulla proposta di legge per far luce sulla 
oscura vicenda della società che ha operato in Abruzzo - PCI-PSI-PRI per un più rapido iter 
Atteggiamenti ambigui dei deputati Giglia e De Cinque - La relazione svolta dal compagno Tani 
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ROMA — > L'indagine parla
mentare sul dissesto finan
ziario della. SARA — la socie
tà che ha sperperato ingenti 
somme di denaro • pubblico, 
tanto da lasciare incompiuti i 
lavori delle autostrade abruz
zesi — rischia di essere osta
colata se non proprio rinvia
ta. Sono stati i deputati de 
(Giglia e De Cinque) che ieri, 
pur con accenti e toni diver
si. hanno assunto atteggia
menti ambigui e imbarazzanti 
mirando sostanzialmente a 
prendere (e perdere) tempo. 
E" successo alla commissione 
lavori pubblici della Camera, 
quando il relatore della pro
posta PCI-Sinistra indipen
dente per l'inchiesta parla
mentare. il compagno Tani, 
ha sollecitato un iter più ra-

9.451.000 lire 
sottoscritte 

dai lavoratori 
della GATE 

ROMA — La cellula del PCI 
della GATE, lo stabilimento 
tipografico In cui si stampa 
11 nostro giornale, ha sotto
scritto nove milioni 451 mila 
lire per la stampa comuni
sta, superando notevolmente 
l'obiettivo che era stato fis
sato In otto milioni. 

La segreteria della cellula, 
facendo propria la proposta 
di un gruppo di lavoratoti 
ha impegnato 1 comunisti del
la GATE ad elevare a dieci 
milioni l'obiettivo. 

Commemorazione 
di Renzo Laconi 

a Cagliari 
e a Sassari 

CAGLIARI — Una serie di 
manifestazioni si terranno in 
tutta la Sardegna nel X anni
versario della morte del com
pagno Renzo Laconi. A Ca
gliari, venerdì alle 18.30 nel
la nuova Casa del PCI, in 
via Emilia, sarà Inaugurato 
Il salone « Renzo Laconi ». 

Il compagno Gerardo Chla-
romonte della Direzione del 
PCI commemorerà la figura 
e l'opera di Laconi, venerdì, 
durante una cerimonia alla 
università di Sassari. 

Il documento della Congregazione cattolica di fronte alle attuali « inadempienze » 

Alla scuola e non più alla famiglia 
l'educazione «integrale» del bambino 

Vasta eco sulla stampa - R cardinale Garrone precisa che il testo vaticano non rispecchia « alcun 
punto di vista politico » - Le affermazioni di pluralismo e i pericoli di una visione integralistica 

ROMA — Il documento sul
la scuola cattolica elaborato 
dalla Congregazione per l'edu
cazione c e stato concepito e 
roluto senza relazione con al
cun problema specifico at
tuale o locale, senta alcun 
punto di vista politico*. 

Lo ha ribadito ieri alla Ra
dio Vaticana il cardinale Gar
rone, Prefetto della Congre
gazione, evidentemente spin
to alla precisazione anche 
dalla ampiezza dei commenti 
che quasi tutta la stampa ha 
dedicato ieri alla presa di po
sizione della Chiesa su - un 
tema cosi attuale e contro
verso. • • 

E* certamente significativo 
che il documento valorizzi ap
pieno il ruolo della scuola. 
considerando ormai superata 

la tesi della descolarizzazione 
cara ad Illich (definita teoria 
«ormai di minor rilevanza*, 
punto 24) e riconoscendo al
l'istituzione scolastica un va
lore - autonomo nell'educazio
ne del giovane. 

Su questo tema (a chi spet
ti cioè la funzione prioritaria 
nell'educazione « integrale * 
del fanciullo), fl documento 
vaticano segna un chiaro mu
tamento di accento, in quanto 
esso affida alla scuola catto
lica il ruolo determinante che 
finora era stato attribuito alla 
famiglia, specificando per di 
più che ciò avviene e oggi di 
fronte alle inadempienze del
la famiglia e della società* 
(p. 45). Alla famiglia invece 
è riconosciuto un compito pri
mario limitatamente all'edu-

Sarà presentata alla Camera 

Varata la proposta 
di legge per l'editorìa 

Una dichiarazione di Quercioli — « Un buon provve
dimento che deve avere un iter parlamentare rapido » 

ROMA. — I partiti dell'arco 
costituzionale — PCI, PSI, 
DC. PSDI, PRI e PLI — han
no varato definitivamente ti 
testo della proposta di leg
ge per l'editoria, che verrà 
presentata nel prossimi gior
ni alla Camera. 

La proposta prevede norme 
contro la concentrazione del
le testate giornalistiche; mi
sure volte all'eliminazione de
gli sperperi e dei parassiti
noli; l'adozione di provviden
ze relative alla carta e alle 
erogazioni Indirette (fiscali, 
tariffane, ecc.); l'utilizzailo-
ne del credito agevolato; U 
diritto di prelazione a favo
re delle cooperative; provve
dimenti per favorire 11 rin
novamento tecnologico delle 
aziende, per promuovere il 
•orgere di nuove iniziative e-
tttoriall, per estendere e ra-
sionaUszare 1* rete di vendita 
fi compagno Quercioli, re
sponsabile della sezione In

formazione del partito, ha 
detto che «Si tratta di una 
buona legge». In quest'ulti
ma riunione — ha aggiunto 
— abbiamo introdotto alcune 
correzioni che tengono con
to di osservazioni delle parti 
sociali Interessate, soprattut
to per quanto riguarda le 
provvidenze. Ora il problema 
è quello di assicurare alla 
legge un Iter parlamentare 
rapido. Secondo Quercioli 
l'intesa raggiunta ha anche 
un significato politico che 
non sfugge a nessuno; se è 
vero che l'Intesa su questa 
legge ha favorito l'accordo 
programmatico è vero anche 
che, viceversa, l'opera svol
ta per raccordo programma
tico ha a sua volta favorito 
le conclusioni dei parlamen
tari e degli specialisti impe
gnati nella stesura della leg-
le stessa». 

cazione religiosa (p. 51). 
Sulla importante e delicata 

questione del finanziamento 
pubblico alla scuola cattolica, 
il documento non scende in 
affermazioni specificatamente 
riconducibili alla situazione 
del nostro paese. Sembra per
ciò legittimo ricondurre que
sta tematica all'impostazione 
generale del documento, lad
dove nella « Premessa * af
ferma che i singoli problemi 
vanno affrontati t in rappor
to alle singole legislazioni » e 
«risotti dalle singole chiese 
locali nel quadro dei diper
si contesti socioculturali », 
(p. 2). 

Corretta quindi anche alla 
luce di questo documento ap
pare l'impostazione che al 
problema hanno dato nel no
stro paese le forze democra
tiche quando sì sono richia
mate alla Costituzione che ri
conosce a tutti la libertà di 
istituire scuole « senza onere 
dello Stato», contemporanea
mente garantendo il prose
guimento degli studi ai capaci 
e meritevoli privi di mezzi. 
(Principio cui si attengono le 
Regioni quando per esempio 
assicurano in Torme diverse 
— assegni di studio, ecc. — 
indiscriminatamente agli stu
denti di scuole pubbliche e 
no < privi di mezzi * il diritto 
allo studio). 

Ci pare, d'altra parte, che 
il ritardo con cui il documen
to della Congregazione è sta
to reso pubblico (è apparso 
il 6 luglio — e solo nel testo 
italiano — mentre è del 19 
marzo) riveli la presenza di 
un ricco dibattito interno alla 
Chiesa su tutta questa te
matica (e la deduzione vie
ne rafforzata dalla lettura 
dei documenti di varie confe
renze episcopali, ad esempio 
quelli taghesi e olandesi, di 
segno assai diverso). E* pro
prio considerando che ne) 
mondo cattolico vi è oggi com
plessità e varietà di posizio
ni, che giudichiamo negative 
le parti* del documento che 
respingono in linea di prin
cipio (e non invece, come sa
rebbe comprensibile, per mo
tivi di opportunità, che sem
pre possono essere presi in 

considerazione) la tesi di una 
« presenza non istituzionale 
della Chiesa in campo scola
stico* (p. 61) e quelle che 
sanciscono la minore impor
tanza dell'* azione individua
le * nei confronti di « quella 
svolta comunitariamente in 
istituzioni specificatamente 
apostoliche* (p. 75). 

Concludendo, vanno sottoli
neati positivamente in tutto il 
testo vaticano i molti accenni 
al pluralismo. A questo pro
posito in una dichiarazione. 
il compagno Occhetto della Di
rezione del partito ha affer
mato fra l'altro: «Auspichia
mo che i cattolici si impegni
no e un libero e aperto con
fronto sui problemi dell'asse 
culturale nell'ambito delle 
scuole pubbliche e a una scel

ta coerente contro ogni for
ma di descolarizzazione e di 
tecnicizzazione degli studi ». 

Ciò non ci esime però dal 
rilevare che il documento è 
pervaso da una linea di pro
nunciato integralismo, da una 
idea globale di società cri
stiana totalizzante che tende 
a sostituire il cristiano al cit
tadino. 

Ed è appunto perchè siamo 
consapevoli di quanto negati
ve sul piano politico siano 
state le conseguenze dell'in
tegralismo per il nostro pae
se che ci siamo soffermati 
anche sulla parte del docu
mento vaticano che più ri
guarda la vita interna della 
chiesa. 

m. rn, 

pido, quello appunto legisla
tivo. 

Il compagno Tani nella sua 
relazione ha esposto i tanti 
motivi di un'indagine dai 
tempi : stretti. ' Ha spiegato 
che la collettività deve sapere 
perchè tanti soldi sono stati 
versati nelle casse della SA
RA e dove sono andati a fi
nire. Ricordando che questa 
società ha ottenuto contributi 
per 33 miliardi (da restituire 
in 30 anni) il compagno Tani 
ha poi illustrato le spavento
se cifre del crak i cui oneri 
sono stati riversati sulla col
lettività: 130C miliardi a co
pertura dei debiti contratti 
nella esecuzione delle opere 
già realizzate (di cui lo stato 
pagherà 57 miliardi): 35 mi
liardi per fronteggiare spese 
urgenti; 293 miliardi al netto 
degli interessi per il comple
tamento dei lavori (che ora 
saranno eseguiti dall'ANAS). 
In conclusione la SARA ha 
« beneficiato » di oltre duemi
la miliardi per realizzare fra 
l'altro opere faraoniche, e-
stranee al contesto sociale e 
ambientale dell'Abruzzo, 

L'inchiesta, secondo la pro
posta PCI-Sinistra indipen
dente dovrà essere condotta 
da una commissione di dieci 
deputati e dieci senatori en
tro un periodo di sei mesi e 
dovrà accertare: 1) le cause 
della dichiarata impossibilità 
della SARA di far fronte a-
gli obblighi assunti per la 
costruzione delle due auto
strade, la Roma-Aquila-Alba 
Adriatica, e la Torano-Avez-
zano-Pescara. verificando « la 
rispondenza < dell'attività so
ciale alle leggi, ai regolamen
ti e ai fini societari »; 2) « il 
comportamento della Pubbli
ca amministrazione, degli isti
tuti di credito e di quanti 
comunque abbiano avuto 
rapporti con la SARA ». 

La proposta di Tani è stata 
appoggiata dal compagno A-
chilli del PSI e dal repubbli
cano Ascari-Raccagni. Il de 
Giglia invece se a parole ha 
cercato di dimostrarsi dispo
nibile all'indagine, nei fatti, 
sostenendo che il Parlamento 
dovrebbe attendere, prima di 
decidere, il disegno di legge 
governativo sulla deficitaria 
situazione delle società au
tostradali. ha assunto un at
teggiamento dilatorio. In ef
fetti la De deve dire se vuole 
o no l'inchiesta: se vuole che 
essa sia estesa a tutte le au
tostrade troverà certamente 
disponibili i comunisti. Al 
contrario, se vuole ritardare 
un'indagine su una vicenda 
come quella della SARA, 
emblematica dello sperpero 
di denaro pubblico,, deve dir
lo altrettanto chiaramente. 

L'inchiesta (visto anche 
l'appoggio del PSI e del PRI) 
dovrà quanto prima andare 
in porto e accertare perchè 
dirigenti di banca, un primo 
tempo ostili al finanziamento. 
si siano in seguito piegati al
le pressioni di personalità 
che. invocando la garanzia 
dello Stato, hanno imposto 
prestiti facendo passare per 
buone previsioni finanziarie 
assolutamente errate. Pres
sioni « estranee » — afferma
no Peggio e Spaventa nella 
relazione che accompagna la 
proposta di inchiesta parla
mentare — al calcolo econo
mico di impresa, e che han
no certamente prolungato. 
aggravandolo, uno stato di 
dissesto che andava affronta
to al suo primo manifestarsi 
con misure atte ad impedire 
che la situazione finanziaria 
della concessionaria degene
rasse. Infine c'è da sottoli
neare un paradosso: la SARA 
è in liquidazione, ma nello 
stesso tempo si provvede al 
« rimborso » del capitale di 
rischio versato dai soci. 

a. d. m. 

Alla commissione della «Camera 

Nella fase conclusiva 
la riforma dei 

servizi di sicurezza 
ROMA — Sono proseguiti ieri 1 lavori della 
speciale commissione della Camera che si 
occupa della riforma del servizi di sicurez
za, e che ha già approvato sette del 15 ar
ticoli di un nuovo testo che modifica so
stanzialmente il progetto governativo. Gli 
articoli approvati affrontano questi proble
mi: responsabilità politica, direzione e coor
dinamento del servizi — attribuiti al presi
dente del consiglio — che saranno due: uno 
esterno (SISMI - servizio per l'Informazione 
e la sicurezza militare), e l'altro Interno 
(SISDE - servizio per le Informazioni e la 
sicurezza democratica) Istituzione di un co
mitato Interministeriale con funzioni di 
«consulenza e proposta» di un «comitato 
esecutivo per l'informazione e la sicurez
za» (CESIS), che si occuperà del coordi
namento del due servizi. 

Approvato l'art. 7 che riguarda il perso
nale, la discussione si è accesa sulle garan. 
zie che esso dovrà dare. E' stato proposto 
un articolo aggiuntivo (7 bis) con 11 quale 
due distinti emendamenti, uno comunista e 
l'altro socialista, pongono 11 problema del 
risanamento del servizi, delle garanzie e 
del presupposti per 11 loro corretto funzio
namento, tendendo ad escludere che del 
SISMI e del SISDE possano far parte co
loro che, con comportamenti concreti, ab 
blano dimostrato dì non dare affidamento 
di fedeltà ai valori democratici della costi-
tuzicne repubblicana. 

Su questa esigenza si sono trovati sostan
zialmente d'accordo tutti i gruppi politici, 
anche se sulla specifica formulazione del 
testo definitivo della legge c'ò stato un 
confronto piuttosto vivace, per concludere 
il quale la commissione ha deciso di ag
giornarsi a questa sera alle ore 20 

La legge va rielaborata 

Lente le procedure 
per realizzare 

le opere pubbliche 
ROMA — 11 problema dello snellimento del
le procedure relative alle opere pubbliche 
è stato discusso Ieri dalla competente com
missione della Camera, che ha deciso di 
affidare ad un comitato ristretto 11 com
pito di rielaborare In tempi brevi 11 testo 
del disegno di legge del governo. Tale pro
posta, infatti è ben lontana dal rimuove
re cause e ostacoli che frenano pesante-
mente l'attuazione degli investimenti dello 
Stato e del poteri locali nel settore. Uh 
esemplo: In Campania, di 3 mila 193 mi
liardi di stanziamenti previsti per spese 
in conto capitale (acquedotti, fognature, ca
se, ecc.) si hanno lavori attuati per poco più 
di 20 miliardi di lire nel periodo 19711976. 

Divaricazioni fra ingegneri e opere realiz
zate come questa sono 11 risultato di sbar
ramenti di ordine procedurale e ammini
strativo (se ne potrebbe fare un lungo 
elenco) ma 11 progetto governativo 11 su
pera In minima parte. DI qui la critica 
della compagna EIrene Sbrlzlolo, la qua
le Intervenendo nel dibattito ha sostenuto 
che è proprio in questa direzione che oc
corre Incidere in modo profondo. 

In sostanza la proposta governativa dà 
l'impressione che sia stata elaborata per 
smuovere II meno possibile le acque sta
gnanti della burocrazia centralizzata. Tan
to è che, mentre 1 partiti si sono avvalsi 
del parere della commissione parlamentare 
per le questioni regionali nell'lndlcare la 
esigenza Indifferibile di una svolta In que
sto campo, con un deciso decentramento 
di poteri e funzioni, 11 disegno di legge, an
che In contrasto con la legge 382. riconfer
ma a organi periferici dello Stato compe
tenze e funzioni che debbono essere delle 
Regioni e degli Enti locali. 

Incontro fra amministratori di Caserta e del Piemonte 

Vertenze dei grandi gruppi: 
impegnati gli enti locali 

La discussione sugli insediamenti Olivetti e Indesit 
Convegno nella città di Napoli nel prossimo autunno 

CASERTA — Con una seduta 
a aperta» agli amministratori 
provinciali del Piemonte 11 
Consiglio provinciale di Ca
serta ha affrontato l'altra se
ra i problemi posti dalle ver
tenze del grandi gruppi in
dustriali. L'interessante con
fronto ha avuto come punto di 
riferimento le piattaforme del 
lavoratori deU'Ollvettl e del-
l'indesit: cioè 1 due gruppi 
che hanno insediamenti Indu
striali tanto in Piemonte 
quanto in provincia di Ca
serta. 

La delegazione degli am
ministratori piemontesi era 
composta da Salvc-ttl. presi
dente della Provincia di To
rino, Falco, presidente della 
Provincia di Cuneo, Ferra
ris, presidente della Provin 
eia di Vercelli. Mercandlno, 
presidente del comprensorio 
di Torino, De Vecchi, vice
presidente dell'Unione Pro 
vince del Piemonte, e gli as
sessori delle Province di Asti 
e Novara, Franzeo e Malrena. 

Naturalmente. 11 dibattito 
sul contenuti delle vertenze 
dei grandi gruppi non ha Im
pedito un confronto più am
pio che ha Investito I temi 
della crisi economica, d^lla 
agricoltura, della planiflcazo-
ne nazionale e regionale, del 
ruolo degli enti locali. 
- Dalle vertenze deU'Ollvettl 
e dell'fndeslt — ha detto Cop
pola. presidente della Provin
cia di Caserta — gli obict
tivi deH"occw>azione e degli 
Investimenti al Sud escono 

esaltati. Basti ricordare a tale 
proposito il trasferimento, per 
la prima volta, di una produ
zione avanzata tecnologica
mente come l'OCN per l'Oll-
vettl e duemila posti di la
voro in più all'Indestt di A ver
sa. GII enti locali hanno fat
to propri questi obiettivi, raf
forzando U procedo di pro
grammazione democratica: 
ma questo non può bastare. 
la gravità della crisi ci Im
pone di andare avanti su que
sta strada. -, 

Vapore, delegato della Oli
vetti, e Del Prete, dell'lnde-

slt, nonché Carlsto della Fede
razione provinciale CGIL, 
CISL. UIL. Illustrando 1 sin
goli punti delle due piatta
forme. hanno concordato con 
questa Impostazione e hanno 
sostenuto come si sia avvia
to, anche con questo incon
tro, un processo nuovo che 
vede gli enti locali, le Istitu
zioni democratiche, recepire 
Istanze programmatiche for
mulate dal movimento ope-

L'amamblM del frappo dal 
deputati comunitli è convocala 
per 099I giovedì 7 luglio alla 
ora IO. 

I deputali comunisti tono 
tenuti ad essera presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta 
di o » l 3iovedl 7 luglio. 

rato organizzato che avanza 
rivendicazioni non di carat
tere salariale, ma di Interes
se generale particolarmente 
attente a un diverso sviluppo 
che conduca finalmente alla 
unificazione economica del 
paese. 

Ma — si è poi chiesto Sai-
vettl — cosa possono fare In 
concreto gli enti locali e In 
particolare la Provincia per 
continuare su questa strada? 

«Per l'Immediato — ha ri
sposto Mercandlno — le am
ministrazioni provinciali, plt 
enti locali debbono superare 
Il vizio di attendismo e In
calzare perché le conquista 
realizzate con 1 recenti ac
cordi venrano attuate ni più 
presto ». Oppure, come hanno 
sottolineato altri interventi, 
adottare contemporaneamente 
nelle rispettive assemblee e-
lettlve atti deliberativi che 
raccolgano le proposte e le 
richieste riguardanti l'occu
pazione. la realizzazione di 
grandi opere speciali e Infra
stnitturali per la modernli-
zazlone dell'agricoltura nelle 
regioni meridionali. 

Tutti questi temi — come 
è detto In un ordine del gior
no approvato alla unanimità 
dal Consiglio provinciale — 
saranno oggetto di discussione 
e di approfondimento in un 
convegno che vedrà riuniti, 
a Napoli nel prossimo autun
no. 1 consigli provinciali del
la Campania e del Piemonte. 

Mario Bologna 

Oggi la legge per lo sviluppo delle zone terremotate 

La Camera approva gli investimenti per il Friuli 
ROMA — Già entro 11 pros- ce articolazione del sistema 
Simo agosto I poteri regioni 
11 e locali del Friuli potran
no disporre dei fondi per 
la ricostruzione e Io sviluppo 
delle zone terremotate e dare 
quindi forte impulso a tutte 
le attività connesse al pro
cesso di rinascita. L'assem 
blea di Montecitorio varerà 
Infatti questa sera la legge 
che prefigura tutu una se
rie di misure organiche in 
questa direzione con investi
menti per 3.060 miliardi. Su
bito dopo, il provvedimento 
passerà all'esame e alla de
finitiva ratifica del Senato 

Ieri sera la Camera aveva 
completato la discussione e 
la votazione del numerosi ar
ticoli del provvedimento e di 
una ancora più fìtta serie di 
emendamenti, l'approvazione 
di una parte dei quali (in 
particolare di quelli di ini
ziativa comunista) ha con
sentito ulteriori miglioramen
ti tanto della normativa per 
la ricostruzione del centri a-
bltatl e per la creazione di 
nuovi posti di lavoro; quanto 
per una più snella ed effica-

di decentramento della spesa 
che assicurerà al Comuni e 
agli altri organismi di base 
un ruolo fondamentale nella 
gestione della legge. Partico
larmente rilevanti appaiono 
anche altre tre modifiche ot
tenute ancora per Iniziativa 
comunista e solo In seguito 
ad una nuova lunga riunione 
di commissione che aveva ri
tardato per un paio d'ore lo 
inìzio dei lavori d'aula. Ve
diamo in pratica di cosa si 
tratta: 
A accolta la proposta di un 
~ nuovo stanziamento, di 
96 miliardi per la sistema
zione della viabilità ordinaria 
e soprattutto per realizzare 
indifferibili e pure sinora non 
previste opere di sistemato
ne e di sicurezza ldrogeologi-
ca; 

© bloccato il disegno del 
governo di ottenere a 

scatola chiusa una deroga 
al recente blocco di tutti 1 
trafori autostradali per ave
re carta bianca sulla realizza-
ztone di quello di Montecro-
ce Carnico addirittura nella 

perdurante assenza del pur 
necessario accordo preventivo 
con II partner austriaco. Per 
ora si concede al governo so
lo l'autorizzazione a svolgere 
le opportune iniziative per la 
trattativa con l'Austria e (ov
viamente solo se questa trat
tativa sarà positiva) per 'o 
studio di fattibilità del tra
foro; 

© assicurata alla Istituen
da università di Udine 

(programmata per assicurare 
lo sviluppo delle attrezzature 
culturali della regione e per 
un doveroso sostegno della 
specifica identità storica del 
Friuli) la somma di dieci mi
liardi al fine di garantire lo 
apprestamento di un minimo 
di attrezzature per la didat
tica: in definitiva perché la 
creazione del nuovo ateneo 
non si traduca In una beffa 
clientelare • 

Nella seduta di oggi prima 
del voto finale verranno po
sti in votazione due ordini 
del giorno unitari. 
Con II primo si Impegnano !e 
PP.SS. a predisporre un pia

no di interventi nelle zone 
terremotate per lo sviluppo 
dell'occupazione e dell'Indu
stria agro-alimentare; e con 
l'altro le amministrazioni del
lo stato a procedere più rapi
damente nella ricostruzione 
delle sedi pubbliche e degli 
alloggi di servizio distrutti o 
danneggiati dal sisma. 

ALTRI PROVVEDIMENTI 
— Nel corso della seduta di 
ieri la Camera ha discusso 
e approntato per le votazioni 
di oggi anche altri due prov
vedimenti d'Iniziativa gover
nativa peraltro già operanti 
In quanto adottati con il 
tanto inflazionato sistema del
la decretazione d'urgenza. 
Con il primo, si consente al-
l'AlMA di avvalersi di pro
cedure più snelle (per esem
plo trattativa privata anzi
ché gara di appalto) peT gli 
Interventi di mercato nel set
tore delle carni (importazio
ni, stoccaggi, ecc.) ma solo 
nel caso che per queste ope
razioni l'azienda si rivolga al
le associazioni di produttori 
a larga base associativa. Il 
compagno Mario Giannini ha 

motivato il voto favorevole 
del comunisti 

Con l'altro decreto il gover
no. per fronteggiare le frodi 
in materia di utilizzazione 
per l'autotrazlone di prodotti 
petroliferi specializzati per 
altri usi, ha modificato — 
aumentandole — le aliquote 
dell'imposta di fabbricazione 
del gasolio da riscaldamento. 
del gas per illuminazione, e 
di altri prodotti «mirati». 
Astensione comunista; il 
compagno Giovanni Buzzoni 
l'ha motivata con due ordini 
di motivi. Perché 11 sistema 
della decretazione mette il 
Parlamento ancora una volta 
di fronte al fatto compiuto. 
per giunta In una materia 
così delicata e su problemi 
aperti a molteplici soluzioni. 
E perché l'aumento, oltre a 
rischiare addirittura di In
fluire sui livelli delle tariffe 
elettriche, in ogni caso si ri
percuoterà pesantemente sul 
bilanci di centinaia di mi
gliala di famiglie contadine e 
di aziende artigiane. 

g.f.p. 

Sarà presentato 
domani i l 

« Progetto a medio 
termine » del PCI 

ROMA — La t Proposta di 
progetto a medio termi
ne» elaborata dalla spe
ciale commissione del Co
mitato centrale del PCI 
verrà presentata domani a 
Roma (sede della FNSL 
corso Vittorio Emanuele 
349) In occasione della 
pubblicazione del volume 
da parte degli Editori Rt* 
nttt • 

Parteciperanno alla pre
sentazione, e risponderan
no al giornalisti I compa
gni Napolitano. Giovanni 
Berlinguer, Occhetto, Per. 
na, Seronl e TortoreUa. 
L'Incontro con la stampa 
avrà luogo alle IMI. ' . ' -


